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IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA
(Paragrafo 2.1.2 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Indirizzo del cantiere
(a.1)

S. P. n. 17 "Partanna verso Menfi"
91028 PARTANNA [TP]

Descrizione del contesto in cui è collocata
l'area di cantiere
(a.2)

L'area di cantiere riguarda il la S. P. n. 17 "Partanna verso Menfi", per la manutenzione
straordinaria per il ripristino della transitabilità dalla prog. 3+200 alla prog. 7+100, oltre
la manutenzione a tratti del solo piano bitumato nel tratto dal km. 0+000 al km. 3+200.

Descrizione sintetica dell'opera con
particolare riferimento alle scelte
progettuali, architettoniche, strutturali e
tecnologiche
(a.3)

Le lavorazioni da eseguire riguardano la scarificazione e risagomatura, mediante posa
di conglomerato bituminoso, della piattaforma stradale. Sostituzione di barriera
metallica di sicurezza. Ripristino della segnaletica orizzontale e sostituzione ed
integrazione della segnaletica verticale. Demolizione e ricostruzione di manufatti in
calcestruzzo. Pulitura, infine, di tombini esistenti che attraversano la rotabile. Lo stato
manutentivo della rotabile, scarsamente adeguato all’intensità e tipologia di transito,
necessita degli interventi sulla pavimentazione stradale degradata o deformata,
particolarmente nel tratto in oggetto, la realizzazione di opere di protezione laterale
danneggiate o mancanti, della segnaletica orizzontale ormai assente e di quella
verticale deteriorata dal tempo, nonché il ripristino delle opere idrauliche al fine di
garantire il normale deflusso delle acque a salvaguardia della rete viaria, il tutto al fine
di accrescere il livello di sicurezza e garantire la salvaguardia della pubblica incolumità.

Individuazione dei soggetti con compiti di
sicurezza
(b)

Committente:
ragione sociale: Libero Consorzio Comunale di Trapani
indirizzo: Piazza Vittorio Veneto, 2 91100 Trapani [TP]
tel.: 0923 806111
nella Persona di:
cognome e nome: Murana Patrizia
indirizzo: Via Carrera, 2 91100 Trapani [TP]
tel.: 0923 806658

Responsabile dei lavori:
cognome e nome: Murana Massimo Castiglione
indirizzo: Via Carrera, 2 91100 Trapani [TP]
tel.: 0923 806642
mail.: mcastiglione@provincia.trapani.it

Coordinatore per la progettazione:
cognome e nome: Culcasi G.Battista
indirizzo: Via Carrera, 1 91100 Trapani [TP]
tel.: 0923 806649
mail.: gculcasi@provincia.trapani.it

Coordinatore per l'esecuzione:
cognome e nome: Da nominare

Progettista:
cognome e nome: Culcasi Giovan Battista
indirizzo: Via Carrera, 1 91100 Trapani [TP]
cod.fisc.: clcgnb68a27g208r
tel.: 0923 806649
mail.: gculcasi@provincia.trapani.it

Progettista:
cognome e nome: Cuttone Sandro Pio
indirizzo: Via Carrera, 1 91100 Trapani [TP]
tel.: 0923 806632
mail.: scuttone@provincia.trapani.it

Direttore dei Lavori:
cognome e nome: Da nominare
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IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI
(Paragrafo 2.1.2, lett. b) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

IMPRESA AFFIDATARIA N.: 1

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto Soggetti incaricati per l'assolvimento dei
compiti ex art. 97 in caso di subappalto

Nominativo: Impresa Stradale - Allestimento del cantiere
- Allestimento di cantiere temporaneo su

strada
- Allestimento di servizi

igienico-assistenziali del cantiere
- Formazione di banchina in calcestruzzo

- Rimozione di cordoli, zanelle e opere
d'arte

- Realizzazione della carpenteria per
opere d'arte in lavori stradali

- Lavorazione e posa ferri di armatura
per opere d'arte in lavori stradali

- Getto in calcestruzzo per opere d'arte in
lavori stradali

- Rimozione della carpenteria per opere
d'arte in lavori stradali

- Montaggio di guard-rails
- Asportazione di strato di usura e

collegamento
- Formazione di manto di usura
- Segnaletica stradale

- Rimozione di segnaletica verticale
- Posa di segnaletica verticale
- Realizzazione di segnaletica orizzontale

- Smobilizzo del cantiere
- Opere complementari

- Montaggio di guard-rails
- Posa di barriere protettive in c.a.
- Posa di segnaletica verticale
- Realizzazione di segnaletica orizzontale

IMPRESA AFFIDATARIA N.: 2

Dati identificativi Attività svolta in cantiere dal soggetto Soggetti incaricati per l'assolvimento dei
compiti ex art. 97 in caso di subappalto

Nominativo: Impresa subappaltatrice per
lavori bitumatura

ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL'AREA DI CANTIERE
(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 2; 2.2.1; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

CARATTERISTICHE DELL'AREA DI
CANTIERE

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ALBERI • Segnalazione o opere provvisionali e di
protezione al fine di ridurre il possibile
rischio d'urto da parte di mezzi d'opera.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 2; 2.2.2; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)
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PLANIMETRIE DEL CANTIERE
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1) Tavola 64 D. M. 10/7/2002

Note:
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2) Tavola 66 D. M. 10/7/2002
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3) Tavola 67 D. M. 10/7/2002
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4) Tavola 71 D. M. 10/7/2002
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI
(Paragrafi 2.1.2, lett. d), punto 3; 2.2.3; 2.2.4 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

LAVORAZIONE: Allestimento di cantiere temporaneo su strada [Allestimento del cantiere]

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento
• Precauzioni in presenza di traffico

veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica
con movieri, composizione delle
squadre funzione della tipologia di
intervento, della categoria di strada,
del sistema segnaletico da
realizzare e dalle condizioni
atmosferiche e di visibilità,  ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione
di inizio intervento (es.: inizio
dell'attività di sbandieramento in
rettilineo, segnalazione a debita
distanza dalla zona dove inizia
l'interferenza con il normale transito
veicolare, avvicendamento dei
movieri per operazioni prolungate
nel tempo, ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando
non sono utilizzati sistemi
semaforici temporizzati (es.:
movieri posizionati in posizione
anticipata rispetto al raccordo
obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel
caso di attività prolungate nel
tempo, utilizzo di cautele per evitare
i rischi conseguenti al formarsi di
code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione al rumore
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LAVORAZIONE: Allestimento di cantiere temporaneo su strada [Allestimento del cantiere]

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

• Organizzazione del lavoro che implica
una minore esposizione al rumore

• Adozione di schermature, involucri o
rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere [Allestimento del cantiere]

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. (In fase di montaggio e smontaggio)

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione al rumore
• Organizzazione del lavoro che implica

una minore esposizione al rumore
• Adozione di schermature, involucri o

rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
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LAVORAZIONE: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere [Allestimento del cantiere]

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. (In fase di montaggio e smontaggio)

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: Aspirazione meccanica di materiale e risagomatura scarpate

Pulitura di tombini, compreso i pozzetti di entrata ed uscita, da materiali di varia natura ivi scivolati. Stesa di materiale arido per la ricostituzione di scarpate.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento
• Precauzioni in presenza di traffico

veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica
con movieri, composizione delle
squadre funzione della tipologia di
intervento, della categoria di strada,
del sistema segnaletico da
realizzare e dalle condizioni
atmosferiche e di visibilità,  ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione
di inizio intervento (es.: inizio
dell'attività di sbandieramento in
rettilineo, segnalazione a debita
distanza dalla zona dove inizia
l'interferenza con il normale transito
veicolare, avvicendamento dei
movieri per operazioni prolungate
nel tempo, ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando
non sono utilizzati sistemi
semaforici temporizzati (es.:
movieri posizionati in posizione
anticipata rispetto al raccordo
obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel
caso di attività prolungate nel
tempo, utilizzo di cautele per evitare
i rischi conseguenti al formarsi di
code, ecc).
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LAVORAZIONE: Aspirazione meccanica di materiale e risagomatura scarpate

Pulitura di tombini, compreso i pozzetti di entrata ed uscita, da materiali di varia natura ivi scivolati. Stesa di materiale arido per la ricostituzione di scarpate.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione al rumore
• Organizzazione del lavoro che implica

una minore esposizione al rumore
• Adozione di schermature, involucri o

rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

Rumore
• Segnalazione delle aree con

rumore al di sopra dei valori
superiori di azione

• Delimitazione e limitazione
d'accesso delle aree con rumore al
di sopra dei valori superiori di
azione

ALTRO Vibrazioni
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro

Vibrazioni
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione a vibrazioni
• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni

al minimo necessario
• Organizzazione dell'orario di lavoro in

maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

LAVORAZIONE: Rimozione di guard-rails

Rimozione di guard-rails.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO
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LAVORAZIONE: Rimozione di guard-rails

Rimozione di guard-rails.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento
• Precauzioni in presenza di traffico

veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica
con movieri, composizione delle
squadre funzione della tipologia di
intervento, della categoria di strada,
del sistema segnaletico da
realizzare e dalle condizioni
atmosferiche e di visibilità,  ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione
di inizio intervento (es.: inizio
dell'attività di sbandieramento in
rettilineo, segnalazione a debita
distanza dalla zona dove inizia
l'interferenza con il normale transito
veicolare, avvicendamento dei
movieri per operazioni prolungate
nel tempo, ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando
non sono utilizzati sistemi
semaforici temporizzati (es.:
movieri posizionati in posizione
anticipata rispetto al raccordo
obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel
caso di attività prolungate nel
tempo, utilizzo di cautele per evitare
i rischi conseguenti al formarsi di
code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione al rumore
• Organizzazione del lavoro che implica

una minore esposizione al rumore
• Adozione di schermature, involucri o

rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea
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LAVORAZIONE: Rimozione di guard-rails

Rimozione di guard-rails.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte [Formazione di banchina in calcestruzzo]

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento
• Precauzioni in presenza di traffico

veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica
con movieri, composizione delle
squadre funzione della tipologia di
intervento, della categoria di strada,
del sistema segnaletico da
realizzare e dalle condizioni
atmosferiche e di visibilità,  ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione
di inizio intervento (es.: inizio
dell'attività di sbandieramento in
rettilineo, segnalazione a debita
distanza dalla zona dove inizia
l'interferenza con il normale transito
veicolare, avvicendamento dei
movieri per operazioni prolungate
nel tempo, ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando
non sono utilizzati sistemi
semaforici temporizzati (es.:
movieri posizionati in posizione
anticipata rispetto al raccordo
obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel
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LAVORAZIONE: Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte [Formazione di banchina in calcestruzzo]

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

caso di attività prolungate nel
tempo, utilizzo di cautele per evitare
i rischi conseguenti al formarsi di
code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione al rumore
• Organizzazione del lavoro che implica

una minore esposizione al rumore
• Adozione di schermature, involucri o

rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

Rumore
• Segnalazione delle aree con

rumore al di sopra dei valori
superiori di azione

• Delimitazione e limitazione
d'accesso delle aree con rumore al
di sopra dei valori superiori di
azione

ALTRO Vibrazioni
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro

Vibrazioni
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione a vibrazioni
• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni

al minimo necessario
• Organizzazione dell'orario di lavoro in

maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

S.P. n.17 “PARTANNA VERSO MENFI”
Lavori di manutenzione straordinaria per il ripristino della transitabilità dal km. 3+200 al km 7+100 - Pag.21



LAVORAZIONE: Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali [Formazione di banchina in calcestruzzo]

Realizzazione della carpenteria di opere d'arte relative a lavori stradali e successivo disarmo.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione al rumore
• Organizzazione del lavoro che implica

una minore esposizione al rumore
• Adozione di schermature, involucri o

rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico
• Attrezzature di lavoro idonee per

l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico
• Progettazione e organizzazione dei

sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al
minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico
• Numero di lavoratori impegnati

minimo in funzione delle necessità
di lavorazione

ALTRO Punture, tagli, abrasioni
• Protezione dei ferri di attesa delle

strutture in c.a. contro il contatto
accidentale (es.: conformazione dei
ferri, apposizione di una copertura in
materiale resistente, ecc).

Punture, tagli, abrasioni
• Rimozione di chiodi e punte nelle

zone in cui è stato effettuato il
disarmo prima di permettere
l'accesso alle stesse.

LAVORAZIONE: Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali [Formazione di banchina in calcestruzzo]

Lavorazione (sagomatura, taglio) e posa nelle casserature di ferri di armature di opere d'arte relative a lavori stradali.
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LAVORAZIONE: Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali [Formazione di banchina in calcestruzzo]

Lavorazione (sagomatura, taglio) e posa nelle casserature di ferri di armature di opere d'arte relative a lavori stradali.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione al rumore
• Organizzazione del lavoro che implica

una minore esposizione al rumore
• Adozione di schermature, involucri o

rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Punture, tagli, abrasioni
• Protezione dei ferri di attesa delle

strutture in c.a. contro il contatto
accidentale (es.: conformazione dei
ferri, apposizione di una copertura in
materiale resistente, ecc).

Punture, tagli, abrasioni
• Rimozione di chiodi e punte nelle

zone in cui è stato effettuato il
disarmo prima di permettere
l'accesso alle stesse.

LAVORAZIONE: Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali [Formazione di banchina in calcestruzzo]

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere d'arte relative a lavori stradali.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione al rumore
• Organizzazione del lavoro che implica

una minore esposizione al rumore
• Adozione di schermature, involucri o

rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
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LAVORAZIONE: Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali [Formazione di banchina in calcestruzzo]

Esecuzione di getti in calcestruzzo per la realizzazione di opere d'arte relative a lavori stradali.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

rumore trasmesso per via aerea
• Adozione di sistemi di smorzamento o

di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico
• Attrezzature di lavoro idonee per

l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico
• Progettazione e organizzazione dei

sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al
minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico
• Numero di lavoratori impegnati

minimo in funzione delle necessità
di lavorazione

ALTRO Getti, schizzi
• Nelle operazioni di getto, durante lo

scarico dell'impasto, l'altezza della
benna o del tubo di getto (nel caso
di getto con pompa) deve essere
ridotta al minimo.

LAVORAZIONE: Rimozione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali [Formazione di banchina in calcestruzzo]

Realizzazione della carpenteria di opere d'arte relative a lavori stradali e successivo disarmo.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione al rumore
• Organizzazione del lavoro che implica
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LAVORAZIONE: Rimozione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali [Formazione di banchina in calcestruzzo]

Realizzazione della carpenteria di opere d'arte relative a lavori stradali e successivo disarmo.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

ridurre l'esposizione al rumore una minore esposizione al rumore
• Adozione di schermature, involucri o

rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico
• Attrezzature di lavoro idonee per

l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico
• Progettazione e organizzazione dei

sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al
minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico
• Numero di lavoratori impegnati

minimo in funzione delle necessità
di lavorazione

ALTRO Punture, tagli, abrasioni
• Protezione dei ferri di attesa delle

strutture in c.a. contro il contatto
accidentale (es.: conformazione dei
ferri, apposizione di una copertura in
materiale resistente, ecc).

Punture, tagli, abrasioni
• Rimozione di chiodi e punte nelle

zone in cui è stato effettuato il
disarmo prima di permettere
l'accesso alle stesse.

LAVORAZIONE: Montaggio di guard-rails

Montaggio di guard-rails su fondazione in cls precedentemente realizzata.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento
• Precauzioni in presenza di traffico

veicolare (es.: . supporto
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LAVORAZIONE: Montaggio di guard-rails

Montaggio di guard-rails su fondazione in cls precedentemente realizzata.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

all'installazione della segnaletica
con movieri, composizione delle
squadre funzione della tipologia di
intervento, della categoria di strada,
del sistema segnaletico da
realizzare e dalle condizioni
atmosferiche e di visibilità,  ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione
di inizio intervento (es.: inizio
dell'attività di sbandieramento in
rettilineo, segnalazione a debita
distanza dalla zona dove inizia
l'interferenza con il normale transito
veicolare, avvicendamento dei
movieri per operazioni prolungate
nel tempo, ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando
non sono utilizzati sistemi
semaforici temporizzati (es.:
movieri posizionati in posizione
anticipata rispetto al raccordo
obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel
caso di attività prolungate nel
tempo, utilizzo di cautele per evitare
i rischi conseguenti al formarsi di
code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione al rumore
• Organizzazione del lavoro che implica

una minore esposizione al rumore
• Adozione di schermature, involucri o

rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

Rumore
• Segnalazione delle aree con

rumore al di sopra dei valori
superiori di azione

• Delimitazione e limitazione
d'accesso delle aree con rumore al
di sopra dei valori superiori di
azione
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LAVORAZIONE: Montaggio di guard-rails

Montaggio di guard-rails su fondazione in cls precedentemente realizzata.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Vibrazioni
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro

Vibrazioni
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione a vibrazioni
• Limitazione dell'esposizione a vibrazioni

al minimo necessario
• Organizzazione dell'orario di lavoro in

maniera appropriata al tipo di lavoro da
svolgere

• Periodi di riposo adeguati in funzione
del tipo di lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro adeguate al
lavoro da svolgere

• Attrezzature di lavoro concepite nel
rispetto dei principi ergonomici

• Attrezzature di lavoro che producono il
minor livello possibile di vibrazioni

M.M.C. (sollevamento e trasporto)
• Ambiente di lavoro (temperatura,

umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento
• Gesti di sollevamento eseguiti in modo

non brusco

LAVORAZIONE: Asportazione di strato di usura e collegamento

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta.
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LAVORAZIONE: Asportazione di strato di usura e collegamento

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento
• Precauzioni in presenza di traffico

veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica
con movieri, composizione delle
squadre funzione della tipologia di
intervento, della categoria di strada,
del sistema segnaletico da
realizzare e dalle condizioni
atmosferiche e di visibilità,  ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione
di inizio intervento (es.: inizio
dell'attività di sbandieramento in
rettilineo, segnalazione a debita
distanza dalla zona dove inizia
l'interferenza con il normale transito
veicolare, avvicendamento dei
movieri per operazioni prolungate
nel tempo, ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando
non sono utilizzati sistemi
semaforici temporizzati (es.:
movieri posizionati in posizione
anticipata rispetto al raccordo
obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel
caso di attività prolungate nel
tempo, utilizzo di cautele per evitare
i rischi conseguenti al formarsi di
code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione al rumore
• Organizzazione del lavoro che implica

una minore esposizione al rumore
• Adozione di schermature, involucri o

rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea
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LAVORAZIONE: Asportazione di strato di usura e collegamento

Asportazione dello strato d'usura e collegamento mediante mezzi meccanici ed allontanamento dei materiali di risulta.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: Formazione di manto di usura

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato di usura (tappetino), steso e compattato con mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

LAVORI CHE ESPONGONO I
LAVORATORI A SOSTANZE
CHIMICHE O BIOLOGICHE CHE
PRESENTANO RISCHI
PARTICOLARI PER LA SICUREZZA
E LA SALUTE DEI LAVORATORI
OPPURE COMPORTANO
UN'ESIGENZA LEGALE DI
SORVEGLIANZA SANITARIA

Cancerogeno e mutageno
• Locali, attrezzature e impianti

regolarmente e sistematicamente
puliti

Cancerogeno e mutageno
• Quantitativi di agenti cancerogeni e

mutageni impiegati minimo in funzione
alle necessità della lavorazione

• Quantitativi di agenti cancerogeni e
mutageni in attesa di impiego minimo in
funzione alle necessità della
lavorazione

• Numero di lavoratori minimo in funzione
della necessità della lavorazione

• Misurazione degli agenti cancerogeni e
mutageni nei luoghi di lavoro

• Metodi di lavoro per la conservazione,
la manipolazione e il trasporto che
comportano una minore esposizione ad
agenti cancerogeni e mutageni

• Metodi di lavoro per la raccolta e
l'immagazzinamento che comportano
una minore esposizione ad agenti
cancerogeni e mutageni

• Contenitori, per la raccolta e
l'immagazzinamento degli scarti e dei
residui delle lavorazioni, a chiusura
ermetica e etichettati in modo chiaro,
netto e visibile

• Servizi sanitari adeguati, provvisti di
docce con acqua calda e fredda,

Cancerogeno e mutageno
• Aree che possono esporre ad

agenti cancerogeni o mutageni
accessibili soltanto dai lavoratori
autorizzati

• Segnalazione delle aree che
possono esporre ad agenti
cancerogeni o mutageni
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LAVORAZIONE: Formazione di manto di usura

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato di usura (tappetino), steso e compattato con mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

nonché, di lavaggi oculari e antisettici
per la pelle

• Indumenti protettivi, o altri indumenti,
riposti in posti separati dagli abiti civili

• Dispositivi di protezione individuale
custoditi in luoghi ben determinati e
controllati, disinfettati e ben puliti dopo
ogni utilizzazione

• Segnali di avvertimento e di sicurezza
(divieto di fumo, di assunzione di
bevande o cibi, di utilizzare pipette a
bocca e applicare cosmetici

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento
• Precauzioni in presenza di traffico

veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica
con movieri, composizione delle
squadre funzione della tipologia di
intervento, della categoria di strada,
del sistema segnaletico da
realizzare e dalle condizioni
atmosferiche e di visibilità,  ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione
di inizio intervento (es.: inizio
dell'attività di sbandieramento in
rettilineo, segnalazione a debita
distanza dalla zona dove inizia
l'interferenza con il normale transito
veicolare, avvicendamento dei
movieri per operazioni prolungate
nel tempo, ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando
non sono utilizzati sistemi
semaforici temporizzati (es.:
movieri posizionati in posizione
anticipata rispetto al raccordo
obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel
caso di attività prolungate nel
tempo, utilizzo di cautele per evitare
i rischi conseguenti al formarsi di
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LAVORAZIONE: Formazione di manto di usura

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato di usura (tappetino), steso e compattato con mezzi meccanici.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione al rumore
• Organizzazione del lavoro che implica

una minore esposizione al rumore
• Adozione di schermature, involucri o

rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Inalazione fumi, gas, vapori
• Posizione dei lavoratori sopravvento

rispetto alla stesa del materiale caldo.

LAVORAZIONE: Rimozione di segnaletica verticale [Segnaletica stradale]

Rimozione di segnaletica verticale.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento
• Precauzioni in presenza di traffico

veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica
con movieri, composizione delle
squadre funzione della tipologia di
intervento, della categoria di strada,
del sistema segnaletico da
realizzare e dalle condizioni
atmosferiche e di visibilità,  ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione
di inizio intervento (es.: inizio
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LAVORAZIONE: Rimozione di segnaletica verticale [Segnaletica stradale]

Rimozione di segnaletica verticale.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

dell'attività di sbandieramento in
rettilineo, segnalazione a debita
distanza dalla zona dove inizia
l'interferenza con il normale transito
veicolare, avvicendamento dei
movieri per operazioni prolungate
nel tempo, ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando
non sono utilizzati sistemi
semaforici temporizzati (es.:
movieri posizionati in posizione
anticipata rispetto al raccordo
obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel
caso di attività prolungate nel
tempo, utilizzo di cautele per evitare
i rischi conseguenti al formarsi di
code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione al rumore
• Organizzazione del lavoro che implica

una minore esposizione al rumore
• Adozione di schermature, involucri o

rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: Posa di segnaletica verticale [Segnaletica stradale]

Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione.
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LAVORAZIONE: Posa di segnaletica verticale [Segnaletica stradale]

Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento
• Precauzioni in presenza di traffico

veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica
con movieri, composizione delle
squadre funzione della tipologia di
intervento, della categoria di strada,
del sistema segnaletico da
realizzare e dalle condizioni
atmosferiche e di visibilità,  ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione
di inizio intervento (es.: inizio
dell'attività di sbandieramento in
rettilineo, segnalazione a debita
distanza dalla zona dove inizia
l'interferenza con il normale transito
veicolare, avvicendamento dei
movieri per operazioni prolungate
nel tempo, ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando
non sono utilizzati sistemi
semaforici temporizzati (es.:
movieri posizionati in posizione
anticipata rispetto al raccordo
obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel
caso di attività prolungate nel
tempo, utilizzo di cautele per evitare
i rischi conseguenti al formarsi di
code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione al rumore
• Organizzazione del lavoro che implica

una minore esposizione al rumore
• Adozione di schermature, involucri o

rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea
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LAVORAZIONE: Posa di segnaletica verticale [Segnaletica stradale]

Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: Realizzazione di segnaletica orizzontale [Segnaletica stradale]

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo meccanico.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento
• Precauzioni in presenza di traffico

veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica
con movieri, composizione delle
squadre funzione della tipologia di
intervento, della categoria di strada,
del sistema segnaletico da
realizzare e dalle condizioni
atmosferiche e di visibilità,  ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione
di inizio intervento (es.: inizio
dell'attività di sbandieramento in
rettilineo, segnalazione a debita
distanza dalla zona dove inizia
l'interferenza con il normale transito
veicolare, avvicendamento dei
movieri per operazioni prolungate
nel tempo, ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando
non sono utilizzati sistemi
semaforici temporizzati (es.:
movieri posizionati in posizione
anticipata rispetto al raccordo
obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel

S.P. n.17 “PARTANNA VERSO MENFI”
Lavori di manutenzione straordinaria per il ripristino della transitabilità dal km. 3+200 al km 7+100 - Pag.34



LAVORAZIONE: Realizzazione di segnaletica orizzontale [Segnaletica stradale]

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo meccanico.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

caso di attività prolungate nel
tempo, utilizzo di cautele per evitare
i rischi conseguenti al formarsi di
code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione al rumore
• Organizzazione del lavoro che implica

una minore esposizione al rumore
• Adozione di schermature, involucri o

rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico
• Attrezzature di lavoro idonee per

l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico
• Progettazione e organizzazione dei

sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al
minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico
• Numero di lavoratori impegnati

minimo in funzione delle necessità
di lavorazione

LAVORAZIONE: Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera
all'insediamento del cantiere stesso.
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LAVORAZIONE: Smobilizzo del cantiere

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera
all'insediamento del cantiere stesso.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione al rumore
• Organizzazione del lavoro che implica

una minore esposizione al rumore
• Adozione di schermature, involucri o

rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: Montaggio di guard-rails [Opere complementari]

Montaggio di guard-rails su fondazione in cls precedentemente realizzata.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento
• Precauzioni in presenza di traffico

veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica
con movieri, composizione delle
squadre funzione della tipologia di
intervento, della categoria di strada,
del sistema segnaletico da
realizzare e dalle condizioni
atmosferiche e di visibilità,  ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione
di inizio intervento (es.: inizio
dell'attività di sbandieramento in
rettilineo, segnalazione a debita
distanza dalla zona dove inizia
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LAVORAZIONE: Montaggio di guard-rails [Opere complementari]

Montaggio di guard-rails su fondazione in cls precedentemente realizzata.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

l'interferenza con il normale transito
veicolare, avvicendamento dei
movieri per operazioni prolungate
nel tempo, ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando
non sono utilizzati sistemi
semaforici temporizzati (es.:
movieri posizionati in posizione
anticipata rispetto al raccordo
obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel
caso di attività prolungate nel
tempo, utilizzo di cautele per evitare
i rischi conseguenti al formarsi di
code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione al rumore
• Organizzazione del lavoro che implica

una minore esposizione al rumore
• Adozione di schermature, involucri o

rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO M.M.C. (sollevamento e trasporto)
• Ambiente di lavoro (temperatura,

umidità e ventilazione) con condizioni
microclimatiche adeguate

• Spazi dedicati alla movimentazione
sufficienti

• Sollevamento dei carichi eseguito con
due mani e da una sola persona
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LAVORAZIONE: Montaggio di guard-rails [Opere complementari]

Montaggio di guard-rails su fondazione in cls precedentemente realizzata.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

• Carico da sollevare non estremamente
freddo/caldo o contaminato

• Altre attività di movimentazione
manuale dei carichi minimali

• Adeguata frizione tra piedi e pavimento
• Gesti di sollevamento eseguiti in modo

non brusco

LAVORAZIONE: Posa di barriere protettive in c.a. [Opere complementari]

Posa di barriere protettive in c.a..

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento
• Precauzioni in presenza di traffico

veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica
con movieri, composizione delle
squadre funzione della tipologia di
intervento, della categoria di strada,
del sistema segnaletico da
realizzare e dalle condizioni
atmosferiche e di visibilità,  ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione
di inizio intervento (es.: inizio
dell'attività di sbandieramento in
rettilineo, segnalazione a debita
distanza dalla zona dove inizia
l'interferenza con il normale transito
veicolare, avvicendamento dei
movieri per operazioni prolungate
nel tempo, ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando
non sono utilizzati sistemi
semaforici temporizzati (es.:
movieri posizionati in posizione
anticipata rispetto al raccordo
obliquo ed in particolare,
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LAVORAZIONE: Posa di barriere protettive in c.a. [Opere complementari]

Posa di barriere protettive in c.a..

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

avvicendamento dei movieri nel
caso di attività prolungate nel
tempo, utilizzo di cautele per evitare
i rischi conseguenti al formarsi di
code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione al rumore
• Organizzazione del lavoro che implica

una minore esposizione al rumore
• Adozione di schermature, involucri o

rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

ALTRO Caduta di materiale dall'alto o a
livello

• Rispetto delle regole di imbracatura
dei carichi (es.: stabilità del carico,
presenza di ostacoli interferenti,
divieto di passaggio su postazioni di
lavoro, ecc).

LAVORAZIONE: Posa di segnaletica verticale [Opere complementari]

Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento
• Precauzioni in presenza di traffico

veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica
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LAVORAZIONE: Posa di segnaletica verticale [Opere complementari]

Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

con movieri, composizione delle
squadre funzione della tipologia di
intervento, della categoria di strada,
del sistema segnaletico da
realizzare e dalle condizioni
atmosferiche e di visibilità,  ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione
di inizio intervento (es.: inizio
dell'attività di sbandieramento in
rettilineo, segnalazione a debita
distanza dalla zona dove inizia
l'interferenza con il normale transito
veicolare, avvicendamento dei
movieri per operazioni prolungate
nel tempo, ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando
non sono utilizzati sistemi
semaforici temporizzati (es.:
movieri posizionati in posizione
anticipata rispetto al raccordo
obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel
caso di attività prolungate nel
tempo, utilizzo di cautele per evitare
i rischi conseguenti al formarsi di
code, ecc).

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione al rumore
• Organizzazione del lavoro che implica

una minore esposizione al rumore
• Adozione di schermature, involucri o

rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
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LAVORAZIONE: Posa di segnaletica verticale [Opere complementari]

Posa di segnali stradali verticali compreso lo scavo e la realizzazione della fondazione.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

LAVORAZIONE: Realizzazione di segnaletica orizzontale [Opere complementari]

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo meccanico.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO DI INVESTIMENTO DA
VEICOLI CIRCOLANTI NELL'AREA
DI CANTIERE

Investimento, ribaltamento
• Precauzioni in presenza di traffico

veicolare (es.: . supporto
all'installazione della segnaletica
con movieri, composizione delle
squadre funzione della tipologia di
intervento, della categoria di strada,
del sistema segnaletico da
realizzare e dalle condizioni
atmosferiche e di visibilità,  ecc).

• Precauzioni nella presegnalazione
di inizio intervento (es.: inizio
dell'attività di sbandieramento in
rettilineo, segnalazione a debita
distanza dalla zona dove inizia
l'interferenza con il normale transito
veicolare, avvicendamento dei
movieri per operazioni prolungate
nel tempo, ecc).

• Precauzioni nella regolamentazione
del senso unico alternato quando
non sono utilizzati sistemi
semaforici temporizzati (es.:
movieri posizionati in posizione
anticipata rispetto al raccordo
obliquo ed in particolare,
avvicendamento dei movieri nel
caso di attività prolungate nel
tempo, utilizzo di cautele per evitare
i rischi conseguenti al formarsi di
code, ecc).

S.P. n.17 “PARTANNA VERSO MENFI”
Lavori di manutenzione straordinaria per il ripristino della transitabilità dal km. 3+200 al km 7+100 - Pag.41



LAVORAZIONE: Realizzazione di segnaletica orizzontale [Opere complementari]

Realizzazione della segnaletica stradale orizzontale: strisce, scritte, frecce di direzione e isole spartitraffico, eseguita con mezzo meccanico.

RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE
LAVORAZIONI

SCELTE
PROGETTUALI ED
ORGANIZZATIVE

PROCEDURE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE TAVOLE E
DISEGNI TECNICI

ESPLICATIVI

MISURE DI COORDINAMENTO

RISCHIO RUMORE Rumore
• Programma di manutenzione delle

attrezzature di lavoro, dei luoghi di
lavoro e dei sistemi sul posto di
lavoro

• Progettazione delle strutture dei
luoghi e dei posti di lavoro al fine di
ridurre l'esposizione al rumore

Rumore
• Attrezzature di lavoro che emettano il

minor rumore possibile
• Metodi di lavoro che implicano una

minore esposizione al rumore
• Organizzazione del lavoro che implica

una minore esposizione al rumore
• Adozione di schermature, involucri o

rivestimenti con materiali
fonoassorbenti per il contenimento del
rumore trasmesso per via aerea

• Adozione di sistemi di smorzamento o
di isolamento per il contenimento del
rumore strutturale

• Locali di riposo con rumorosità ridotta a
un livello compatibile con il loro scopo e
le loro condizioni di utilizzo

Rumore
• Segnalazione delle aree con

rumore al di sopra dei valori
superiori di azione

• Delimitazione e limitazione
d'accesso delle aree con rumore al
di sopra dei valori superiori di
azione

RISCHIO DALL'USO DI SOSTANZE
CHIMICHE

Chimico
• Attrezzature di lavoro idonee per

l'attività specifica e adeguatamente
mantenute

• Indicazioni in merito alle misure
igieniche da rispettare

Chimico
• Progettazione e organizzazione dei

sistemi di lavorazione al fine di ridurre
l'esposizione ad agenti chimici

• Durata e intensità dell'esposizione ad
agenti chimici pericolosi ridotta al
minimo

• Quantità di agenti chimici minima in
funzione delle necessità di lavorazione

• Metodi di lavoro nelle varie fasi
(manipolazione, immagazzinamento,
trasporto, ecc.) che comportano una
minore esposizione ad agenti chimici

Chimico
• Numero di lavoratori impegnati

minimo in funzione delle necessità
di lavorazione
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INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI
(Paragrafi 2.1.2, lett. e) e lett. i); 2.3.1; 2.3.2; 2.3.3 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI
ENTITA' PRESUNTA DEL CANTIERE ESPRESSA IN UOMINI GIORNO: 223

Tempo (mesi) 01 02 03 04 05 06 07 08 09 10 11 12 13 14 15 Note

Fasi
Allestimento del cantiere

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 1 gg

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 1 gg

Aspirazione meccanica di materiale e risagomatura scarpate 6 gg

Rimozione di guard-rails 20 gg

Formazione di banchina in calcestruzzo

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte 20 gg

Realizzazione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali 10 gg

Lavorazione e posa ferri di armatura per opere d'arte in lavori stradali 5 gg

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali 8 gg

Rimozione della carpenteria per opere d'arte in lavori stradali 10 gg

Montaggio di guard-rails 32 gg

Asportazione di strato di usura e collegamento 3 gg

Formazione di manto di usura 4 gg

Segnaletica stradale

Rimozione di segnaletica verticale 1 gg

Posa di segnaletica verticale 2 gg

Realizzazione di segnaletica orizzontale 2 gg

Smobilizzo del cantiere 1 gg

Opere complementari

Montaggio di guard-rails 18 gg

Posa di barriere protettive in c.a. 13 gg

Posa di segnaletica verticale 5 gg

Realizzazione di segnaletica orizzontale 5 gg

Vi sono interferenze tra le lavorazioni:

(anche da parte della stessa impresa o lavoratori autonomi)
NO SI
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PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS
(Paragrafo 2.1.3 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Sono previste procedure: si no
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MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL'USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO
(Paragrafi 2.1.2, lett. g); 2.2.2, lett. g) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti

Riunione di coordinamento

Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi

Altro

Con cadenza quindicinale e ogni volta che se ne ravvisi la necessità, saranno svolte, a cura del Coordinatore, le riunioni per coordinare
al meglio le attività lavorative. In occasione di detti incontri, ogni singola impresa partecipante al cantiere, dovrà mettere a disposizione
a tutte le altre imprese, ogni utile informazione finalizzata alla migliore cooperazione lavorativa fra le stesse.

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
(Paragrafo 2.2.2, lett. f) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Evidenza della consultazione

Riunione di coordinamento tra RLS

Riunione di coordinamento tra RLS e CSE

Altro

I datori di lavoro delle imprese partecipanti all'appalto, prima dell'accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento e comunque
ogni qual volta che lo stesso subisca modifiche, adempimenti, questi, soggetti a formali procedure, ha l'obbligo di consultare il
Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza fornendogli ogni eventuale chiarimento sui contenuti del piano medesimo. Anche
quest'ultimo adempimento è di carattere formale. L'RLS, infine, ha facoltà di formulare proposte inerenti l'argomento sicurezza che,
attraverso sempre la formalità, possono incidere sul piano modificandolo.

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI
LAVORATORI

(Paragrafo 2.1.2, lett. h) dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Pronto soccorso:

a cura del committente

gestione separata tra le imprese

gestione comune tra le imprese

Emergenza ed evacuazione:

Numeri di telefono delle emergenze:
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115

Pronto Soccorso tel. 118
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STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA
(Paragrafo 4.1 dell'allegato XV del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

n Descrizione
Calcolo analitico

Totale
par.ug. lung. larg. H/peso quantità pr.unit.

1 Recinzione perimetrale di protezione in rete
estrusa di polietilene ad alta densità HDPE di
vari colori a maglia ovoidale, fornita e posta in
opera di altezza non inferiore a m 1,20. Sono
compresi: l’uso per tutta la durata dei lavori al
fine di assicurare una gestione del cantiere in
sicurezza; il tondo di ferro, del diametro minimo
di mm 14, di sostegno posto ad interasse
massimo di m 1,50; l’infissione nel terreno per
un profondità non inferiore a cm 50 del tondo di
ferro; le legature per ogni tondo di ferro con filo
zincato del diametro minimo di mm 1,4 posto
alla base, in mezzeria ed in sommità dei tondi di
ferro, passato sulle maglie della rete al fine di
garantirne, nel tempo, la stabilità e la funzione;
tappo di protezione in PVC “fungo” inserita
all’estremità superiore del tondo di ferro; la
manutenzione per tutto il periodo di durata dei
lavori, sostituendo, o riparando le parti non più
idonee; compreso lo smantellamento,
l’accatastamento e l’allontanamento a fine lavori.
Tutti i materiali costituenti la recinzione sono e
restano di proprietà dell’impresa.  Misurata  a
metro  quadrato  di rete  posta in opera, per
l’intera durata dei lavori.
- Quantità raccolte 50.00 1.200 60.00

60.00 10.58 634.80

2 Transenna  modulare  di  tipo  prefabbricato  per
delimitazione  zone  di lavoro per la sicurezza
dei lavoratori, per passaggi obbligati, ecc, delle
dimensioni minime cm 200x110, costituita da
struttura portante in tubolare perimetrale di ferro
zincato del diametro di circa mm 43 e montanti
con tondino verticale di circa mm 10, all’interno
del tubolare perimetrale completa di piedi di
appoggio, fornita e posta in opera. Sono
compresi:  l’uso  per la  durata  della fase di
lavoro che prevede le transenne; la
manutenzione per tutto il periodo di durata della
fase di riferimento, sostituendo o riparando le
parti non più idonee; l’accatastamento e
l’allontanamento a fine fase di lavoro. Valutata
cadauna posta in opera, per tutta la durata dei
lavori.
- Quantità raccolte 5.00 5.00

5.00 47.18 235.90

3 Coni per delimitazione di zone di lavoro,
percorsi, accessi, ecc, di colore bianco/rosso in
polietilene, forniti e posti in opera secondo le
disposizioni e le tavole di cui al D.M. 10/07/2002.
Sono compresi: l’uso per la durata della fase che
prevede i coni; la manutenzione per tutto il
periodo di  durata  della  fase di  riferimento;
l’accatastamento  e l’allontanamento a fine fase
di lavoro. Dimensioni altezza non inferiore a  cm
30  e non  superiore a  cm 75,  con  due  o  tre
fasce rifrangenti. Misurato cadauno per tutta la
durata della segnalazione.
- Quantità raccolte 50.00 50.00

50.00 1.18 59.00

4 Divisore di corsia new-jersey realizzata con
barriere in polietilene per separazione  di
carreggiate,  separazione  dei  sensi  di  marcia,
canalizzazioni del traffico, ecc., di colori vari,
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n Descrizione
Calcolo analitico

Totale
par.ug. lung. larg. H/peso quantità pr.unit.

fornito e posto in opera con foro completo di
tappo per l’introduzione ed evacuazione
dell’acqua o sabbia di zavorra. Sono compresi:
l’uso per la durata della fase che prevede i
new-jersey della lunghezza di 1 metro di
lunghezza per 80 cm di altezza circa per ogni
elemento; la manutenzione per tutto il periodo di
durata della fase di riferimento; il riempimento
con acqua o sabbia, l’accatastamento  e
l’allontanamento  a fine fase di lavoro. Misurato
cadauno per tutta la durata della segnalazione.
- Quantità raccolte 15.00 15.00

15.00 41.58 623.70

5 Segnaletica di sicurezza e di salute sul luogo di
lavoro da utilizzare all’interno  e all’esterno  dei
cantieri;  cartello  di forma triangolare  o
quadrata, indicante avvertimenti, prescrizioni ed
ancora segnali di sicurezza e di salute sul luogo
di lavoro, di salvataggio e di soccorso, indicante
varie raffigurazioni previste dalla vigente
normativa, forniti e posti in opera. Tutti i segnali
si riferiscono al D.LGS. 81/08 e al Codice della
strada. Sono compresi: l’utilizzo per 30 gg che
prevede il segnale al fine di garantire una
gestione ordinata del cantiere assicurando la
sicurezza dei lavoratori; i supporti per i segnali;
la manutenzione per tutto il periodo della fase di
lavoro al fine di garantirne la funzionalità e
l’efficienza; l’accatastamento e l’allontanamento
a fine fase di lavoro. E' inoltre  compreso  quanto
altro  occorre per l’utilizzo  temporaneo  dei
segnali. Per la durata del lavoro al fine di
garantire la sicurezza dei lavoratori. in lamiera o
alluminio, con lato cm 60,00 o dimensioni cm 60
x 60
- Quantità raccolte 20.00 20.00

20.00 57.15 1 143.00

6 Segnaletica di sicurezza e di salute sul luogo di
lavoro da utilizzare all’interno  e all’esterno  dei
cantieri;  cartello  di forma triangolare  o
quadrata, indicante avvertimenti, prescrizioni ed
ancora segnali di sicurezza e di salute sul luogo
di lavoro, di salvataggio e di soccorso, indicante
varie raffigurazioni previste dalla vigente
normativa, forniti e posti in opera. Tutti i segnali
si riferiscono al D.LGS. 81/08 e al Codice della
strada. Sono compresi: l’utilizzo per 30 gg che
prevede il segnale al fine di garantire una
gestione ordinata del cantiere assicurando la
sicurezza dei lavoratori; i supporti per i segnali;
la manutenzione per tutto il periodo della fase di
lavoro al fine di garantirne la funzionalità e
l’efficienza; l’accatastamento e l’allontanamento
a fine fase di lavoro. E' inoltre  compreso  quanto
altro  occorre per l’utilizzo  temporaneo  dei
segnali. Per la durata del lavoro al fine di
garantire la sicurezza dei lavoratori. in lamiera o
alluminio, con diametro cm 60,00.
- Quantità raccolte 5.00 5.00

5.00 68.65 343.25

7 Segnaletica   da cantiere edile, in materiale
plastico rettangolare, da impiegare all’interno  e
all’esterno  del  cantiere,  indicante  varie
raffigurazioni, forniti e posti in opera. Sono
compresi: l’uso per la durata della fase che
prevede il  segnale al  fine di assicurare
un’ordinata gestione del cantiere garantendo
meglio la sicurezza dei lavoratori; i sostegni per i
segnali; la manutenzione per tutto il periodo
della fase di lavoro al fine di garantirne la
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n Descrizione
Calcolo analitico

Totale
par.ug. lung. larg. H/peso quantità pr.unit.

funzionalità  e l’efficienza; l’accatastamento  e
l’allontanamento  a fine fase di lavoro. E'  inoltre
compreso quanto altro occorre per l’utilizzo
temporaneo dei segnali. Per la durata del lavoro,
al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori.
varie raffigurazioni, in PVC rigido, dimensioni cm
50,00 x 70,00.
- Quantità raccolte 2.00 2.00

2.00 52.15 104.30

8 Lampeggiante   da   cantiere   a   led   di   colore
giallo   o   rosso   con alimentazione a batterie
ricaricabili, emissione luminosa a 360°, fornito e
posto  in opera. Sono compresi:  l’uso  per la
durata  della fase che prevede il lampeggiante al
fine di assicurare un’ordinata  gestione  del
cantiere garantendo meglio la sicurezza dei
lavoratori; la manutenzione per tutto il periodo
della fase di lavoro al fine di garantirne la
funzionalità  e l’efficienza;  l’allontanamento  a
fine fase di lavoro. E' inoltre  compreso  quanto
altro  occorre per l’utilizzo  temporaneo  del
lampeggiante. Per la durata della fase di lavoro,
al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori.

10.00 10.00

10.00 30.43 304.30

9 Semaforo a 2 luci orientabili, una rossa ed una
verde. Lampade a 24 V 70  W.  Diametro  delle
luci  140  mm.  Corpo  in  materiale  plastico
autoestinguente. Completo di supporti per il
fissaggio. Per le funzioni di semaforo,
necessitano due batterie da 24 V, e la centralina
di comando, che provvede a temporizzare,
lampeggiare, ed invertire. Sono compresi: l’uso
per la durata della fase che prevede l’impianto
semaforico al fine di assicurare  un’ordinata
gestione  del cantiere  garantendo  meglio la
sicurezza dei lavoratori; la manutenzione per
tutto il periodo della fase di lavoro al fine di
garantirne la funzionalità e l’efficienza; la ricarica
delle batterie; l’allontanamento a fine fase di
lavoro. E' inoltre compreso quanto altro occorre
per l’utilizzo temporaneo dell’impianto
semaforico. Misurato per ogni mese di utilizzo,
per la durata della fase di lavoro, al fine di
garantire la sicurezza dei lavoratori. - per ogni
mese di impiego
Si considera 2 mesi di impiego 2.00 2.00 4.00

4.00 45.62 182.48

10 Impianto di preavviso semaforico mobile,
integrato in un triangolo di lamiera  di  cm.  90,
con  ottica  luminosa  lampeggiante  a  led  ad
alta intensità di colore ambra, alimentazione a
batteria, posizionato su apposito cavalletto o su
base circolare mobile con palo tubolare zincato,
con due batterie da 6V 40Ah; le staffe di
ancoraggio; le viti, il tutto fornito e posto in
opera. Sono compresi: l’uso per la durata della
fase che prevede  l’impianto  di preavviso al fine
di assicurare  un’ordinata gestione del cantiere;
la manutenzione per tutto il periodo della fase di
lavoro al fine di garantirne la funzionalità e
l’efficienza; la ricarica delle batterie;
l’allontanamento  a fine fase di lavoro. E'  inoltre
compreso quanto altro occorre per l’utilizzo
temporaneo  dell’impianto di preavviso. Misurate
per ogni giorno di uso, per la durata della fase di
lavoro, al fine di garantire la sicurezza dei
lavoratori. - per ogni mese di impiego
Si considera 2 mesi di impiego 2.00 2.00 4.00

4.00 31.82 127.28
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n Descrizione
Calcolo analitico

Totale
par.ug. lung. larg. H/peso quantità pr.unit.

11 Bagno chimico portatile costruito in polietilene
ad alta densità. Il bagno deve essere dotato di
due serbatoi separati, uno per la raccolta liquami
e l'altro per il contenimento dell'acqua pulita
necessaria per il risciacquo del WC, azionabile
tramite pedale a pressione posto sulla pedana
del box. E' compreso il trasporto da e per il
deposito, il montaggio ed il successivo
smontaggio, l'uso dell'autogrù per la
movimentazione e la collocazione, gli oneri per
la periodica pulizia ed i relativi materiali di
consumo, ed ogni altro onere e magistero per
dare l'opera compiuta a perfetta regola d'arte.
Valutato al mese o frazione di mese per tutta la
durata del cantiere. - per ogni mese d'impiego
Si considera mesi 4 di impiego 4.00 1.00 4.00

4.00 120.70 482.80

TOTALE euro 4 240.81

ELENCO ALLEGATI OBBLIGATORI
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del Piano stesso:
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi;
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;
 - Allegato "D" - Planimetria di cantiere e tavole esplicative;
si allegano, altresì:
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi).
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QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Quadro da compilarsi alla prima stesura del PSC

Il presente documento è composto da n. __51__ pagine.

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente PSC per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il PSC, lo trasmette a tutte le imprese invitate a presentare offerte.

Data ______________ Firma del committente __________________________

Quadro da compilarsi alla prima stesura e ad ogni successivo aggiornamento

Il presente documento è composto da n. __51__ pagine.

3. L'impresa affidataria dei lavori Ditta ______________________ in relazione ai contenuti per la sicurezza indicati nel
PSC/PSC aggiornato:

non ritiene di presentare proposte integrative;

presenta le seguenti proposte integrative      ________________________________________

Data ______________ Firma ________________________________________

4. L'impresa affidataria dei lavori Ditta ______________________ trasmette il PSC/PSC aggiornato alle imprese esecutrici e
ai lavoratori autonomi:

a. Ditta ___________________________________________________________________________

b. Ditta ___________________________________________________________________________

c. Sig. ____________________________________________________________________________

d. Sig. ____________________________________________________________________________

Data ______________ Firma ________________________________________

5. Le imprese esecutrici (almeno 10 giorni prima dell'inizio dei lavori) consultano e mettono a disposizione dei rappresentanti
per la sicurezza dei lavoratori copia del PSC e del POS

Data ______________ Firma della Ditta _______________________________

6. Il rappresentante per la sicurezza:

non formula proposte a riguardo;

formula proposte a riguardo     ___________________________________________________

Data ______________ Firma del RLS _________________________________
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